B. N. C 
FIRENZE 

10 13 
10 





% 





MH\JLq 




> 



V- 













* 

















.• 







< 








by Google 






rlle ,fe re d 'Honor 
floride stelle 



LA CETRA 



festiva 

Nelle Nozze de/ Seremlsimo 
Odoardo Farnelé Duca 
di Parma. &c. 

£ della Sercnifsima Principeflà^ 
Margherita di Po/cana . 

EPITALAMI 0| 
di n 

• "I . 

CiroiamcTaponi. 

Cdtt : delle //fefYvpoti. fiog; \ 

Iji Firrnte . per Pietro Cecconcrlli 
Alle -Medicee. ii'Lg 



Cui Licenze de fi Teneri. 



I i Ai s 
SEI. 
etcNo 



r <t * Ti ~! 





-rr.twH l> 



&A aTD AJ 

1 ' a / 1 r < 3 1 

' ' j # 

» orniate. VlV*. ù '»i SfjVi • If jV 
/>3u0 "ii ‘‘-tj i|,-vbCJ 

. /.rriuZ-l & 

i. ittici' •'■ u)r>bj 

^ e«»?V/T ìli ili' ,.• ./! 

V< If O 1 >/ A J/A Ti a 3 



inoq*T5OT*fo'tiv> 

^3*1 ’ 1 I. 

ìnt.*.'j>ri ci*m% fin 1 .»- »• 
' 



3> uiviù \ r.'j 








&ODOARDO FARNESE^! 

,1 DVCA DI PARMA, ETC. — 







Ijp <jMio Signore , e 'Padrone Colendìssimo . 
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Del Farnefio Ceppo altero figlio , tó'4^ 

Da la cui fróte han prezzo, e géme, & oro-, ^ ^ 
Di grazia , e di Virtù viuo teloro j ~ 



Di grazia, e di Virtù viuoteloroj C%|^a 

Con l’opre a i Regnatomorma,e eofiglio: 
ellantein Regia sfera il giglio fFeWa 



o Mentre ftellantein Regia sfera ìlgigl 

Canto , e dcuoto il nodo Tanto honoro, 
^ Onde l’Italia attende alto nftoro-, 

Volgi à la Cetra mia fereno il ciglio . 

*rj Se mentre al nuzzial talamo afccndi 

Gradifci i fior , eh a l’orme tue conlacro 
(■*£ Nati al tuo Sole in fu TAonio lido -, 

^ Tra le fiamme di Gloria , in cui rilplendi 
Strider’anc’vdirai l’Alloro (acro j 
£ in Ciel tonar de* tuoi crion fi il grido 
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Di V- A, S. 



Seruitor vero , e Dcuotifsimo . 

Girolamo Paponi . 
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E mai tefor de l' A tabe pendici 
Sparfi la fide ad arricchir gl altari > 
Ergendo d’aureo fin fumi filici 
Al Monarca del del graditi^ tari : 
Se le gemme degl’I ndi y e dei Fenici 
Già mai vejliro i tempi illuftri , e chiari .v 
' Se mai tribuna eretta al Diuin nume 
Sacrò di vero Amor la face , e il lume . 

z 

Hoggi colmando à l’vrne aurate il fino , 
Raddoppi Italia tncenfi e fiacri odori ; / 

Con ori y e gemme , e faci il del freno 
l Sfidi , e l aitar dt 'Dio cinga di fiori : 
l Poich'hoggi à fiabilir lo fcettro , el freno y 

Vnifce in Pace Regni , armi , & honori ; 
Stretti in bel nodo in campo d’or lucenti 
Sei Gigli aZjitjurri à le Jei Sfere ardenti . 

3 

qA la Farnefìa pianta in campo altero 
Fruttifera dt palme , e di trofei 
Stringe in aurea catena Amorfincero 
Il ceppo degli Etrufchi Semidei . 

De la G alila T ovata il arte arderò 
Scende hoggi à celebrar gl’ alti Himenei 
Con la Pallade T ofia , in cui rifede 
Gratta > Beltà , Virtù , Valore , e Fede . 
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l-[ j $ Figlia Real di genitor sì gr Ande , tt^C 

Che innamoro con l epre il M ondo y e 7 Cielo ; 
Di genitrice) il cui fulgor fi fpande 
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Da l Offro Ardente à II perboreo gielo , 

B AuguJla nAtA a pojfcder ghirlande 

c D'oro non men , che di bei lauri in * Delti % 

N el grembo delle Graffe hebbel a cuna, ; 

J'/r/iìf nutrice , e ferua la Fortuna A . . , . y , 

* 

Jfe* Di latte in vece l'alto nata infante , i v in 
‘JBeuue al Fonte Febeo l’onda immortale : 

{2|^ D i Virtù cinta hebbe ogni Mufa amante : 

De fitoi penfier la gloria impennò l ale : 
ìue man l' lnduflria , e Leggiadria le piante 
i*3DI - Moffe ; egli fù Trudenzji aura Vitale ; 

L Eloquenza la lingua a lei difeiolfe ; 

L'honor gl’ aprì le luci , e al del le volfe , . 

. 6 , 

Qual fuole fella Regia in del pompofa 
<£$$5 Rotando in alto tnuigorir l'ardore , 

0 qua? Alba fiorita , e luminofa , *, \ 

Quanto più afe end e , accre fiere il fulgore; 

Tal quefia M ARGHÈRIT A prezjofa 
Crefcendo afeefe i gradi del Valore ,* xy £ 

E di Virtù in Virtù , quanto fapprejfa, 

Tiù verfo il Qiel , diuien pregio a se Beffa. __ ^ 
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\ 0 dii ricco Eritreo piagge feconde 

Cedete , « voi gemmate Indiche arene 1. 

Che y fe infiujfo ài Belle a voi feconde 
Nutrì nel vofìro fen gemme Terrene : 

|5 Margherita immortai l’Etrufihe Tponde 
sf ^Adorna hoggi con due felle ferene > 

Scefa da i fortunati Empirei chiofiri 
B Ad illufirar d'Italia , egli ori 9 e gli ojlri . 

Venere d'honelìà bella con forte 
p* Degna di così vago > e gentil Marte f 
Di cuijìirpe al valor cede la forte 

S Delu fa , e vinta la Natura , e l'aArte ; 

De Lufitani ‘Rè fcefo dal forte 
*2 Sangue ch’eterno il fuo fplendor comparte * 
S Guerrier , ch'hebbe tra Duci , e femidei 

SjJ Cuna di acciaro > <// 7ro/« . 

S 9 

pS Quelli ODO ARDO è la ‘Reai propago 
@2 ‘Del gran ceppo Earneje , ondegioifee 

La ‘Region ‘Bianora , el Regno vago , 

Che a piè de lApennin lieto fiori fee . 

Di quefio Rè il fulgor , l’altera imago 
ofer 
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‘Ben retta gente ojfirua , e reuerifee : 

Ei palma, e fpada, e feettro ardito , e faggio 
Stringe tra i fior del giouenil fuo Maggio . 

Di non 
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*Z )/ caduchi Gìgli alta Bcltadc ; « 

jD/ Giouint'Zzji o Gloriofifiori , '& 

Cfc 4 darefempio à la fenile etade , r l w V 
D' Afre a portate in Jengli Eterni honori\ 
H oggi gioite Italiche contrade , 

*2)/ quefto Regio lume a i grati ardori , ' ' 
Cfo porta , o merauigliay in mezjo al core 
E in volto a Maejl 'a congiunto aAmorc . 
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tJMaefiade gentile in gran guerriero 
~ Cote Amor regge ogni fcjuadron pojfente : 
T imore in fen dì Amor fonda l’I mpero : 
Amata accrefce A mor foggetta gente . 
Queflo a feguir di Gloria alto fen turo , * 2 ' 
r UMarte benigno in fin da l’Oriente y 
L Eclittica Reai de gli A ut imita , 
dA mando in vno oA mor popoli , e Fitta:. - 
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Grand'alma al fangue ancor ben inclirratp ’• 
Giunge alte opre à imitar flimol d'honorC f 
* /Pacifico ODO ARDO yc di firmato ; ? V 
dAnzj tra i fior del belgiardin d’<*Amor e i 
Torreggiar A less andrò in campo armato 
Si mira auanti agli occhia tutte Ibori'.' > ‘ 

E folgorar d’Omnipotente fede " 

‘Paolo il grande , /« c#/ /<* Ffr/r ' §®j 

Monarca 
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Monarca > /7 <// cui ciglio rilucente 
Fu de fedeli al cor foco fereno : 

In guerra formidabile , e pojfente , 

In Pace di Paterno aA mor ripieno ; 

Ad ogni alto poter foauemente 
Con Potejlà temuta impofe il freno . 

|vj Bri fannia fulmino : si refe amante 

- Carlo 9 efù feco inuitto , e trionfante 

L’infedeltà degli A ternani Regni , 
jjjjgg E 7 furore a domar di Barbaria , ^ 

f ^ Squadroni in Terra , e in Mar guerrieri legni Jjij 

^ rwò co» Carlo ad ogni imprefa pia, _ 

Og»/ foce* , ogni tromba i fatti degni 
& Cantar del fuogran Tadre il Mondo vàia 

Ei norma agli altri Viceré di Chrifìo , 

Lafiio l’ardore à Pio , l’ardire à Sijìo , V Y 

. 7 *. 

S Mentre ammirande mollai Cielo erejfc y 
La Fama il fuogran nome in Cielo affijfe 
Che mai fpero , che alter non otteneJJ'e ? L 
Qual’ altera affinò , eh' ci non fatijfe ì 
|g Altaaggrandì poi le grandeZjZj, JìjJfe; ^ «SS 

Ampia de’fuoi tefor l'Europa vtjfe; ’ ‘fi 
Sproportionato apparue , e pìcchi pondo 
fò Sopra gli homeri fuori’ inqueto Mondo. A 
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Oue mi alleiti , o o^/ , ow mi adduclkh^xxj 
^ Lafcia a {piegar pur de la fama al canto^ 

Serie di tanti Eroi , Guerrieri , * Duci, mA 
Cfo7 ^<co/o adornaro , el T empio Santo «A 
Z)/ // L£SS/f ndro al gran sol volgi le lutti 
Ch'hebbe d’ogni guerrter la gloria , el varilo, a|S? 
D'elmo , corona , e A lì or cinte le chiome, 

Del ^Macedone M agno e l'opre , el noma. 

Sempre che a guerreggiar la fpada ha cinta , 

Spiro gelo di Morte il Monte, e l piano h c$|g 
Non mai tornò di fedel [angue tinto : .Ài ù 
A lacerar Calumo armò la mano . t 
Jnuitto , mai non fuperbì nel vinto $ \ 

Tfiuolse a chi fi arrefe tl ciglio humana^xs Zi 
Sioppofe al fuo valor for^ji mortale v:::-;i2L 

A rida fronda al trapalar di frale . < j "A 

1 8 

0 di Sicambriafanguinofi campi ,* w «wt! 

•to E voi Bataui popoli guerrieri : 

Ditelo voi con quai fulminei lampi 
Quefìi sbranò gli eferciti più fieri . S&n!Q 

CM-tntre vigor pedefi re auuien , che fcampì, 

Sopra gli volge i lor propri deSlrieri , *.i\ \Ck 
L'or din rompendo a l' mimica fronte 
Spinge ottomila al pallido Acheronte . _ 

Giouanni SII* . 
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Giovahni Aufiriaco à l’hor con meravìglia ’ v - v 
zJ&Nra ilguerrier non corfo avanti tn vano 
Lo accoglie con ferene , e liete ciglia , 

Come Italico honor del Campo Hifpano : 
brenta mfegne da lui predate piglia , 

Vim y Viva , intonando il Cielfouranó . 

Si accinge a profeguir l altere imprefe 
Con le Jchiere fejlanti il gran Farnefe , 
m 

^ Conturba il Reno , e de la Mofa il lido , 
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Scorrendo a ferro , e fuoco ogni pianura ; 
Gtblo , e Cidonia a quel famofo grido 
Cede , ; Louanio le potenti mura . 
tJM ille altre palme con l’Acate fido 
L’ Aufiriaco Duce ottien fin che ficura 
L’alma a Dio rende ; amico à lui fuccede 
1 1 pio Farnefe à propugnar la fede . 



Marte A less andrò fu del Rege Jbero ; 
J\£on Jommo Duce , ò generai di Guerra : 

Sa/ jt ! rx 1 i • ■/ ni. % 
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Al Jvo fplendore ogni ribello altero 
Chinò chiedendo pace i lumi a terra . 1 V\ 

Et con tremendo , e con gentile Impero * 

Di pace a chi fi hvmilia il del dijjerra : 
Contra ribelle, & of inatc genti y « 

Accrebbe fiamme a i folgori pofenti . 

B i Dicalo 
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Dicalo de la M ofa il bel paefe , > vi i 

£ di dAdaJlnch il muro tUuflre , e forte 
Qualfù tlterror del fulmine Farnefe 
Scefo da r alto à fulminar la eJMorte 
Ancor non hauea Cinthia il quinto mejh± 
Perfetto > eh' et rompendo e muri , e porte > 
Ajfalse , afeefe , ninfe , e ferma fede 
Su forzji vinta alzò di Regia fede . . 1 

23 t • 

0 torri,. 0 mura , 0 fafftà voi Fpietati ; *l< 
Che non vi apri/le al glorio fo sguardo v u 
'D’Eroe ,ch‘ in tefe fol farui beati < ; -, 

* Di vera fè col nobile ÌJendardo ? v\ 
* Perche afpettajìe d’ejfer fulminati >♦• v \\ 

Cangiando al fin d‘ Amore in ira il dardo# 
Senzja imitar degli habitanti il core , <>» Z 
Vi era comun col vincitori honore . 

24 

Lo fanno di c Brabantta i nobil forti 1 m\rr. 
'Penetrati dal Sol , eh' ei vi diffufe j tv*? 
'Pitto fo 4 proibir rapine , e morti 
Mede armate Città per lui non chiufe\ 
oAtteflinlo i nemici à lui più forti , 

Ch’ai Juo primo apparir d’Efclufa efclufe > 
Pronto à rendere ognhor con CAdartcpio 
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Di fua pittò, congtuntainuitto Ardiri 

Suona' Ancor de la S che Ida il lido , el monte . 
Segivfi vide il Reno burnii venire 
Di CESAR fitto al mcmorabil ponte ; 

Ha vitto letà nottrA a tonde , e l ire 
ftalico Alessandro opporU fronte , 
Mouendo il piè fui intrecci Ate naui 9 
‘D'Anuerfa armata a recufar le chtAui 






Co Ma quAl più vino Ardire > o degno Ardore 
jja Quando egli armar la beUicofa mano . . 

* Del franco Marte osò contro aI Valore 
Le mura a propugnar del gran Roano ? 
Mentre egli a fuoi col guardo armado il core, 
^ 'Scorgeua ogni potenzia oppojìa in vano ; 

Hjg Stimo per Gloria Henrico eguale al Regno 

/ Vederji armato à fronte ojle sì degno . 

g 17 

g Lingua mortai che tenti ? èfragil Gloria 
qA chi nacque inuincibtle hauer vinto . ' 
Quello sdegnando i lauri di Vittoria , 

* Splendere ambì fil di fua fede cinto: 

Hoggi tra,’ Semidei del del fi gloria 
Portar di ttelle eterne il crine auuinto ; 

E vibrar dal bel fen del dì fuperno , 

Ad ODO ARDO irai del Sole eterno. 

O/e - 
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c^SO felice ODO ARDO, e ben fi vede , c> 

Che fplendor del gran (àngue, onde.mxfcejh 
f^jSl Di genitori , e Ut aui eccelf i herede , 

Accogli in Regio fen grafie Celefti . 
a Al E diamo nuotai felice il piede m 
eJMuoui hor > ^ /»<*/ BcQe'fzji ardejìi, 

A dilatar con generojì figli » & j\ 

L amato odor de tuoi Celefii Gigli . 

*9 

JmC E tu non già di fragil Regno ornata ; . $o" 

N è ingemmata la defira in cerchio d'oro j ■}, 
Ma nata immortalmente incoronata ^ 1 0 
Pregio à te fiejfia , à te gioia , ; tefero ; 

0 Margherita in mar dt Glorie nata) 
‘Di adamantina fè con bel decoro 
Volgi al noutUo Regno a te diletto , . . • • . 

Tronto il piè , fido tl cor , lieto l'afpctto* *■ 

Mobil Colonia , à la cui fiabil Reggia > * > 

Verfo Occafo , di Parma applaudon tonde, 
Crtfupoli la bella ecco fefteggia ; \ . j 

eJM tUe lieti Vulcani al del diffonde , ,\\ * 

Con cento bronzi fulmina , e lampeggia. 

Con mille trombe i cor di gioia infonde 
Ergendo archi su i murià le tue ptantecf^x 
E tfa feggioEReal del core amante » 

Sgombra 
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\Sgombra ò Padre Apenningli antichi horrori > *■ 

fyìfijrfirofe hoggi l’alpina fede: 

Spargbin tuoi chiari figli in grembo à i fiorì > 

*. *Z)i Margarite a D Margarita il piede : 

La Tarma > el *T aro a lei lì arene indori 
Jn tributo d’bonor , d' Amore , e fede : 

L Emilia piaggia a le fue luci belle: 

A pra in frondojo Ciel fruganti JleUe . V-. 

: 3* 

0 colli , o bofchi ) o monti , o felue , o prati ; 



Tendete lieto , e fiondo il viaggio ; 

D’Edre , e di Lauri ergendo archi pregiati 
De le fue Glorie al trionfante raggio : 
Diquejìa M ufa Augufla a i crin beati ] \ 
Tejfete intorno vn Eliconio DM aggio . 

T{i splende ^Apollo hoggi in beltà Ledea ì 
E tra corone d’or fronda Febea . u : i 
~ . 33 

Non Cipro , non Cithera , o Pafo , oGnido 
W i Dì Vènere infedel cantin gli aAmori ; '■ 

[ Ma del Permeffo hoggi ’lfamofo lido 
Iti Fefieggi , e vibri al Citi fiacri furori: 

| L’arètor di quella M ufa honefio , e fido 

\ ~J Cantin dì Apollo i fempiterni Chori . 

Tespia , Parnafo , tAonia , e Deio intuoniy 
Tindo , Elicona , el Pierio antro rifuoni . 

Intrec- 
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Intrecciato di rofe il bel Pegafi 
*Raddoppi fcherzj , e folti , e \ 






m 





^ rote-jiiàUkf 

tritile fonti al fuo piè Jìilli Parnafo ; 
Corra il Permejfo ognhor gemme , ccriJlaSi : 
Germogli in grembo il gran Cajìalio va fa 
Conca al fonte d’honor perle > e coralli : *i 
7r(* sponde di fmeraldi in auree arene 
Sgorghi diamanti il lucido Hippocrene . > 

55 

Occhiodel CMondo , ardente cor del Cielo; 

Di vita , e di falute è fonte , e lume y 
Cui fu cuna , & aitar la Regia Deio ; 

0 de ì alte harmonie canoro Piume: 

Di fempi terno Dì cinto il bel velo , 

Spiega dal quarto del l durate ^piume > \i 
A celebrar de I ìnclita donzella 
Emula à / raggi tuoi l’alta faceUa • J 

3<f- . 

0 d Eroi -, e di Regi eterno honore ; «re \ wt* ' r 
De l'Immortalità colonne viue , Ab 
Nel cui fereno > e limpido candore >\iCI 

Splende Gloria , e virtù beata viue: 
Scendete * 0 belle Vergini canore , 

Dal 7* indo eccelfo hoggi à I A u fonie riuà 
A la Spofa Reai da voi nutrita 
Producete cantando Immortai Vita , ms\% 

Ma 
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AT urne 'verrà del Rege altero 
lAd honorar guerriera luce amante , 
Cbe^forge in Jen d’Italia al fermo I mpero 
Centra barbaro ardir fiamma volante l 
Scenda da l'alto , e fulgido Emisfero , 

Figlio I mmortal de l i mmortal Tonante , 
A rifonar di Amore il Dio de tarmi 
Ver forti fimo Eroe teneri carmi . 

0 forza , 0 propugnaci degli Dei ; 

Del fulmine fouran fiamma guerriera ; * 
Vigor de t Armi , e fregio de T rofei ; 
gjg Gran germe , e Protettor di Tracia altera ; 

*£ P*r //rfó pompe , e placidi H imenei 

Loggi lafcia la quinta ardente Sfera 9 
l|g D’Elmo, e Regnor à mirar bendato Amore, 
C#/ fcittro è l’arco il fuo firal, valore • 

B Tarmi in tanto fentir ve zzo fé aurette 
^ In abiffò di luce arder beate . 

Difcejo Apollo in piaggie al Citi dilette f 
Ecco fece le Mufe incoronate 
Tiegar col bianco piè fiorite herbet te ; 

E dt Lire , e di Cetre , e d’oArpi aurate 
Sciogliendo al dolce fuon danze > e carole » 
Sparger nembi di Etile , e di vfalaw .a \ 
_C Egìa 

me* 
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E già. la [date le Beote genti 









Per ì Italiche riue U [acro choro , * •'*£> iQ 
1 bei Meandri d'or de i crin lucenti 
Spargendo al tremolar d' Affrico > e Coro\ 
Mojje Ì eburnee man dai cori ardenti y 
Inalba ojlro ingemmato in bajìe d'oro À 
Sopra' l fronte splendente à la Donzella} 

E cede tl. Sole a si felice Sulla * 

Mentre ch’ai Regio Pò rendon fi caro 
Tributo dì allegre t^zA ondofi argenti 
Tra le sponde di fior la Parma , el T aro ; 

E'I Mare , el del tranquilla I0nde y ti Venti} 
Sembrami 'udire ingrembo al giorno chiaro 
Fiere trombe intonar guerrieri accenti i 
N itrir defìteri al fuon d’armi Cclefii y 
E veggio fiammeggiar le foprautiii • 

Splendere feudi , vsbergbi , elmi , e cimieri , 

Tot are infegne , e tremolare aironi y 
Su deBrtert fiellati Eroi guerrieri 
TDel gran Far ne fio Buoi forti campioni y 
Egli oAleffandri y egli altri Duci alteri 
Scender tra lampi , e terremoti , e tuoni 
Col Dio det A rmi in Iride di Pace y 
Del gran Nipote a venerar la face • 

Garrcg- 
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Garreggin con i campi dei Aurora , 

Di Crifopoli y e Flora i fen foriti . H|ÌÈ? 

Quegli hoggiy à lei cui piante il del s'indora, &IfCl 
Di Parma , e d'aArno in su i fejlanti liti , §$3* 
G4kj H T) rado eJMartc , e'I Delio A pollo honora 
D'Italia il M arte , elSol del Mondo 'uniti . 

E già di mille Cetre il del rimbomba ; p 

E Crepita il Tambur , tuona la Tromba , gAg 
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